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CHI PUÒ BENEFICIARE 
DELLA DETRAZIONE PER 
LE SPESE VETERINARIE
La detrazione spetta a colui che sostiene effettivamente 
la spesa per “animali legalmente detenuti per compagnia 
o per la pratica sportiva” anche se non è il proprietario 
dell’animale.

COSA SI INTENDE PER 
“ANIMALE LEGALMENTE 
DETENUTO”
Cane: animale identificato con micro-
chip e iscritto in anagrafe degli animali 
d’affezione.

Gatto e altri animali come, ad esem-
pio, il coniglio: animale del quale si 
disponga di documenti che ne attesti-
no l’adozione o una fattura d’acquisto 
oppure l’autocertificazione attestante 
che l’animale è legalmente detenuto.



QUALI SPESE 
POSSONO ESSERE 
DETRATTE E QUALI NO 

Possono essere detratte le spese sostenute per:
•	 le prestazioni professionali del medico vete-

rinario;
•	 analisi di laboratorio e interventi presso cli-

niche veterinarie;
•	 medicinali a uso veterinario, con o senza ob-

bligo di ricetta, acquistati nelle farmacie nelle 
parafarmacie e in strutture a ciò autorizzate. 

Non possono essere detratte per le spese so-
stenute per:
•	 la cura di animali detenuti con finalità eco-

nomica (allevamento, riproduzione o con-
sumo alimentare) né per la cura di animali 
di qualunque specie allevati o detenuti nell’e-
sercizio di attività commerciali o agricole;

•	 l’acquisto di mangimi speciali anche se pre-
scritti dal veterinario poiché non sono con-
siderati farmaci, ma prodotti appartenenti 
all’area alimentare.



QUANTO È POSSIBILE 
DETRARRE 
Il tetto massimo di spesa veterinaria ammesso alla de-
trazione fiscale è di 550€, indipendentemente dal nume-
ro di animali che vivono con il contribuente. L’importo 
deve essere decurtato della franchigia (129,11€) e sulla 
differenza va calcolato il 19%. Ciò significa che chi spen-
de meno di 129€ non può detrarre nulla e che il massi-
mo della detrazione ammonta a circa 80€ all’anno.



È IMPORTANTE 
SAPERE CHE
•	 I pagamenti relativi a prestazioni veterinarie, anali-

si di laboratorio e interventi devono essere traccia-
ti cioè effettuati tramite bonifici bancari o postali, 
carte di debito, carte di credito e prepagate, assegni 
bancari e circolari e occorre produrre la fattura;

•	 per le spese sostenute per medicinali veterinari è suf-
ficiente lo scontrino che riporti, oltre al codice fiscale 
della persona che ha sostenuto la spesa, anche la na-
tura, la qualità e la quantità dei medicinali acquistati;

•	 in sede di dichiarazione dei redditi, puoi destinare il 
5xmille della tua imposta sul reddito delle persone fi-
siche (Irpef) alla LAV. Basta inserire il codice fiscale 
della LAV 80426840585 negli spazi appositi firman-
do in uno dei 7 riquadri che figurano sui modelli di 
dichiarazione (modello Redditi Persone fisiche, mo-
dello 730, scheda allegata alla Certificazione unica).



QUI
le istruzioni per la compilazione 
del modello 730/2023

DONA IL TUO 5X1000 
AGLI ANIMALI

730 PRECOMPILATO
Nel 730 precompilato dall’Agenzia delle Entrate sono già 
indicate le spese veterinarie come trasmesse dai Medici 
Veterinari al Sistema Tessera Sanitaria. Chi accetterà il 
730 precompilato senza apportarvi modifiche non sarà 
chiamato a esibire i documenti fiscali che comprovano 
le spese in detrazione.

DOCUMENTI 
DA CONSERVARE
•	 Fatture relative alle prestazioni professionali del medico 

veterinario;
•	 scontrini parlanti per l’acquisto dei medicinali;
•	 documentazione o autocertificazione attestante che 

l’animale è “legalmente detenuto a scopo di compagnia 
o per la pratica sportiva”.

https://www.agenziaentrate.gov.it/portale/documents/20143/5016530/730_2023_istruzioni.pdf/d9aab76b-1f08-4c41-ea32-9eaafdc26b2f

